
Riportano di seguito la lettera che può essere inviata dai familiari di un congiunto non autosufficiente e non 

curabile a domicilio per opporsi alla dimissione dalle RSA anziani. Queste strutture nelle Marche sono infatti 

per lo più utilizzate per la gestione di pazienti in fase post-acuta e con degenza comunque a termine. Come 

più volte ribadito non si contesta il fatto che le RSA possano accogliere anche malati per periodi transitori 

con la previsione di rientro al domicilio. Ciò che non si può accettare è che le strutture vengano gestite in 

sostituzione dei posti di lungodegenza ospedaliera e con degenza comunque a termine che determinano 

dimissioni forzate anche quando non è possibile il ritorno a domicilio o il ricovero in altre residenze. Il testo 

della lettera è strutturato per le RSA presenti nelle Marche.  

 

Per ulteriori informazioni: Comitato Associazioni Tutela (CAT) - Via Salvo D’acquisto 7 – 60030 Moie di 

Maiolati Spontini (AN) - tel.-fax 0731.703327 - e-mail: grusol@grusol.it www.grusol.it  

 

Lettera per opporsi alle dimissioni di malati non autosufficienti dalle 

RSA anziani nella regione Marche 

 

RACCOMANDATA A.R.  

- Egr.Direttore Generale ASUR Zona territoriale n ____________________  

Via__________________________Città ________________________ 

RACCOMANDATA A.R.  

- Egr. Responsabile RSA  _______________  

Via__________________________  Città ________________________ 

LETTERA NORMALE PER CONOSCENZA 

- Comitato Associazioni Tutela (CAT) - Via Salvo D’acquisto 7 – 60030 Moie di Maiolati Spontini (AN). 

  

Oggetto: OPPOSIZIONE ALLE DIMISSIONI 

_l_sottoscritt______________________________________abitante in_____________________ 

Via__________________________________________________________ n._______   

visto l’art. 41 della legge 12.2.1968 n. 132 (che prevede il ricorso contro le dimissioni, e tenuto  

conto che l’art. 4 della legge 23.10.1985 n. 595 e l’art. 14, n. 5 del decreto legislativo 30.12.1992 n. 502 

consentono ai cittadini di presentare osservazioni e opposizioni in materia di sanità),  

chiede che _l_ propri_ ____________________________ abitante in___________________________ 

Via____________________________________________n._____ attualmente ricoverat_ e curat_ presso la 

RSA _________________________________ non venga dimess_  per i seguenti motivi: 



1) il paziente è gravemente malato e non autosufficiente e necessita di permanenti interventi di natura 

sanitaria che non possono essere erogati in altra residenza o a domicilio 

2) è necessario di una continua sorveglianza del malato al fine di provvedere alle esigenze del degente 

(specificare le necessità:  

3) Le RSA anziani sono strutture  deputate all’accoglienza di malati non autosufficienti stabilizzati non 

curabili a domicilio 

 Si fa presente che la legislazione vigente impone all’ospedale la cura di tutti i malati, acuti e cronici 

(leggi 4.8.1955 n. 692, 12.2.1968 n. 132, 17 agosto 1974 n. 386, 13.5.1978 n. 180 e 23.12.1978 n. 833 (in 

particolare art. 2 punti 3 e 4 lettera f).  

 Per quanto riguarda le RSA anziani la normativa nazionale stabilisce invece che esse 

1)  “Costituiscono una forma di risposta alle situazioni di bisogno sanitario di persone ultrasessantacinquenni 

non autosufficienti o a grave rischio di non autosufficienza, che per ragioni molteplici non possono essere 

assistite in ADI o OD (Progetto Obiettivo Anziani – 1992) 

2) “sono destinate a soggetti non autosufficienti non curabili a domicilio, portatori di patologie geriatriche, 

neurologiche e neuropsichiatriche stabilizzate. Sono da prevedere: ospitalità permanenti, di sollievo alla 

famiglia non superiori ai 30 giorni, di completamento di cicli riabilitativi eventualmente iniziati in altri 

presidi (Dal DPR 14.1.1997).  

La normativa della regione Marche assegna alle   

- RSA anziani “la gestione di pazienti non autosufficienti, non curabili a domicilio, che si trovano in una 

condizione stabilizzata ma che richiedono una intensità assistenziale alta a causa della presenza di patologie 

croniche multiproblematiche. La durata della degenza è prolungata e può essere permanente, previa 

valutazione periodica delle UVD”. 

Non esiste quindi alcun vincolo temporale di permanenza nelle RSA che devono essere destinate a soggetti 

stabilizzati e non  per la gestione di malati in fase post acuta  

Per questo motivo  si ribadisce il rifiuto della dimissione dalla RSA 

 

Ringrazia e porge distinti saluti. 

Data______________                  Firma ______________________________ 

 

PRETENDERE UNA RISPOSTA SCRITTA. NON ACCETTARE DICHIARAZIONI VERBALI. 


